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Cortei e manifestazioni nel Paese 
nel corso dello sciopero di domani 

Ferme tutte le fabbriche e \ cantieri per quattro ore — Scioperano per due ore anche gli statali che hanno ufficialmente aperto la vertenza sulla scala 
mobile — Grave gesto antiunitario della FISBA-CISL — Il compagno Di Giù Ito, della direzione, parteciperà per il PCI all'assemblea alla FIAT Mirafiori 

Domani avrà luogo la gran
de giornata di lotta indetta dal
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
dopo il primo negativo incon
tro con la Confindustria nel 
quadro della trattativa sulla 
vertenza per la contingenza 
(unificazione al punto più alto 
e recupero dei punti passati) e 
per l'occupazione. Oggi a Ro
ma ci sarà un nuovo incontro 
tra sindacati e padronato e si 
dovrebbe entrare nel merito 
delle richieste specifiche avan
zate con le lettere inviate dal
la Federazione unitaria il 25 
settembre scorso. Ma pur pro
seguendo la trattativa, i sinda
cati la settimana scorsa hanno 
deciso di dare una prima ri
sposta di lotta per le posizioni 
di chiusura della Confindustria 
illustrate personalmente da ' 
Gianni Agnelli. 

Così nelle fabbriche e nei , 
cantieri (lo sciopero sarà di 
quattro ore per tutti i lavora- ' 

Le iniziative 

a Torino e 

alla FIAT 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 15 
Ferve a Torino la prepa

razione della grande giornata 
di lotta di giovedì, che in
teresserà nella provincia 
quasi 600.000 lavoratori ed 
avrà i momenti più signifi
cativi nelle sei grandi as
semblee aperte ai partiti 
politici ed alle forze sociali, 
organizzate all'interno di al
cune delle fabbriche, dove 
più pesante è stato l'attacco 
padronale ai livelli salariali 
ed occupazionali. 

Oggi pomeriggio si è svol
to un incontro tra le orga
nizzazioni sindacali Cgil-Cisl-
Uil e le forze politiche del
l'arco democratico, invitate 
per definire la partecipazio
ne alle assemblee aperte di 
giovedì. Erano presenti i 
comunisti, i socialisti, i de
mocristiani di e forze nuo
ve». i socialdemocratici, il 
Pdup e le Acli. Tutti si so
no impegnati ad indicare en
tro domattina i loro espo
nenti che parteciperanno al
le assemblee. 

Per il PCI, il compagno 
on. Fernando Di Giulio, del
la direzione del partito, in
terverrà all'assemblea aper
ta che si terrà sulla grande 
pista della Fiat Mirafiori; il 
compagno Adalberto Minuc-
ci, della direzione del parti
to, andrà all'assemblea del
la Landa di Chivasso; il 
compagno Lucio Libertini, 
della segreteria regionale, 
all'assemblea della Monte-
fibre di Ivrea; il compagno 
on. Vito Damico all'assem
blea della Venchi Unica-Mag-
giora; il compagno on. Ma
rio Garbi all'assemblea che 
si terrà alla Stars-Fiat di 
Villastellone, oppure alla 
Fiat Fonderie di Carmagno
la (la sede sarà definita 
domani). La sesta assemblea, 
alla quale interverrà un al
tro qualificato esponente del 
PCI. dovrebbe svolgersi al
la Gutterman di Perosa Ar
gentina nel pinerolese. 

Per i democristiani. do
vrebbero partecipare alle 
assemblee gli on.H Donat 
Cattin e Bodrato. forzano- ! 
visti: per i socialisti Signo
rile e Nesi. 

Da tutte le fabbriche in 
sciopero della provincia gio
vedì mattina confluiranno 
cortei di lavoratori ed auto
colonne alle assemblee aper
te. Il servizio d'ordine sarà 
curato dai sindacati e da 
centinaia di lavoratori. An
che numerose amministra
zioni comunali hanno già an
nunciato la loro presenza. 

In provincia di Torino, ol
tre a tutti i lavoratori delle 
industrie, agli edili, ai la
voratori de] commercio, fa
ranno quattro ore di scio
pero i telefonici, gli statali 
e parastatali, i dipendenti 
degli enti locali, gli ospeda
lieri. I bancari sciopereran
no per l'intera mattinata. 
Tranvieri e ferrovieri fer
meranno per due ore il 
traffico nella mattinata di 
giovedì. 

Oggi, intanto, sì è verifi
cato un altro grave episo
dio che conferma la deter
minazione della FIAT di 
usare la Cassa Integrazione 
per attaccare a fondo il 
movimento sindacale ed i 
diritti dei lavoratori. In un 
incontro per la Cromodora. 
azienda di 2.300 operai che 
appartiene alla FIAT (tanto 
che erano presenti alla 
trattativa gli stessi dirigen
ti del monopolio) e lavora 
quasi esclusivamente per la 
FIAT. ì rappresentanti azien
dali hanno provocato la rot
tura del negoziato, annun
ciando unilateralmente la 
messa a Cassa Intecrazione 
dei lavoratori per 34 giorni 
e lasciando balenare la pos
sibilità di ulteriori 55 gior
ni d' Cassa Integrazione 
nel IO?1* e trasferimenti im
posti di onerai neali stabi
limenti FÌAT. I lavoratori 
della Cromodora hanno su
bito risposto con uno scio
pero compattissimo, s'a nel 
primo cV nnl secondo turno. 

Michele Costa 

tori dell'industria, ma come ve
dremo hanno in pratica aderito 
tutte le altre categorie) si è 
preparata la giornata di lotta 
con numerose assemblee e con 
migliaia di riunioni sindacali. 
Manifestazioni e comizi si ter
ranno pressoché in tutte le 
città- Il compagno Luciano La
ma parlerà a Livorno, il com
pagno Scheda a Roma, Vignola 
a Trieste, Boni a Macerata, 
Marianetti a Venezia, Giovan-
nini a Verona, Trentin a Mi
lano, Vanni a Bologna, Ruffino 
a Pordenone, Ravenna a Ge
nova, Manfron a Reggio Emi
lia. Macario a Napoli, Camiti 
e Bentivoglio a Torino, Romei 
a Firenze. 

Si annuncia, quindi, una 
grande giornata di lotta unita
ria che non potrà essere mini
mamente scalfita da un'altra 

• gravissima uscita della mino
ranza CISL, guidata da Scalia, 
che si è pronunciata contro la 
decisione della Federazione uni
taria. Questa grave posizione 
è stata respinta dalla CISL che 
l'ha definita come una manovra 
ricorrente antisindacale ed an
tiunitaria che la coscienza dei 
lavoratori saprà opportunamen
te isolare e condannare. , 

STATALI — Ieri, intanto, le 
segreterie nazionali delle Fe-
derstatali CGIL-CISL-UIL, con
siderato che con l'invio della 
lettera al governo è stata vir
tualmente aperta la vertenza 
per la revisione della scala 
mobile nel pubblico impiego, 
hanno comunicato di ritenere 
essenziale la partecipazione at
tiva degli statali alla manife
stazione di lotta. Le segreterie 
delle - Federstatali hanno cosi 
deciso che in ogni luogo di la
voro abbiano luogo astensioni 
dal lavoro dalle ore 10 alle 12 
di domani, anche per consentire 
agli statali di partecipare, con 
le Camere del Lavoro, alle ma
nifestazioni che verranno indet
te. Si è giunti a questa deci
sione di lotta — come informa 
un comunicato delle organizza
zioni sindacali degli statali — 
per le forti preoccupazioni che 
agitano la categoria di fronte 
alla tendenza del padronato ita
liano di colpire i livelli di oc
cupazione. 

Il testo della lettera che i 
sindacati hanno inviato al go
verno per quanto riguarda il 
pubblico impiego comunica la 
«decisione di aprire formale 
vertenza sulla questione del va
lore del punto dell'indennità 
speciale, sul problema della pe
riodicità dell'applicazione dei 
punti seguenti alle variazioni del 
costo-vita e sui riflessi dell'in
dennità speciale sulla 13» men
silità. Nel contempo, la diversa 
periodicità dovrebbe consentire 
il godimento anticipato al 1. 
gennaio 1975 dei punti matu
rati nel secondo semestre 1974 
e che. stante l'attuale mecca
nismo. andrebbero in godimento 
nel 1976». Con la stessa lettera. 
i sindacati hanno anche infor
mato il governo che deve e far 
parte della trattativa la valuta
zione delle possibilità di sca
glionamento nel raggiungimen
to di alcuni obiettivi» e che 
« nell'ambito della trattativa 
possono essere affrontate alcu
ne questioni relative alla mo
bilità interna del personale nei 
settori della pubblica ammi
nistrazione ». 

BRACCIANTI — Alla riunio
ne di ieri convocata dalla Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
con i sindacati bracciantili per 
decidere le forme della presen
za della categoria nelle verten
ze sui redditi bassi e il lavoro 
precario, la FISBA-CISL non si 
è presentata. La Federazione 
CGIL. CISL e UIL. ha ritenuto 
di dover riconvocare la riunione 
per mercoledì prossimo venturo 
anche sulla base della ferma 
presa di posizione assunta su
bito dalla Federbraccianti e dal
la UISBA. basata sulla richie
sta di attuazione immediata del
le decisioni del direttivo della 
Federazione CGIL. CISL e UIL. 
I lavoratori agricoli non posso
no infatti essere in alcun modo 
esclusi dalla vertenza della Fe
derazione proprio perchè la loro 
presenza è qualificante per il 
valore unitario della «vertenza 
d'autunno » e perchè, nella gra
ve situazione di crisi sociale. 
va riconfermata al massimo la 
unità fra braccianti e operai. 
fra nord e sud. fra città e 
campagna. > • 

L'assenza della FTSBA dalla 
riunione di ieri può anch'essa 
inquadrarsi nel contesto del
l'azione antiunitaria e antisin
dacale che la minoranza CISL 
sta portando avanti da qualche 
tempo. Sartori, secretano ge
nerale della FISBACISL. è un 
uomo legato a Scalia e nel cor
so dev'ultimo direttivo unitario 
fu il primo a dimettersi dal Di
rettivo deHa Federazione non 
condividendone la linea. L'assen
za di ieri suona a riprova di 
come gli intenti antiunitari per
seguiti dal massimo dirigente 
óVi braccianti aderenti alla 
CISL vengono ribaditi con atti 
sempre p;ù gravi per tutto il 
movimento bracciantile. 

OSPEDALIERI — Per quan
to riguarda i lavoratori ospe
dalieri un comunicato della 
FLO (Federazione lavoratori 
ospedalieri) informa che la par
tecipazione sarà di un minimo 
di due ore, garantendo per tale 
periodo l'erogazione dei servizi 
indispensabili all'assistenza. La 
FLO sottolinea «la esigenza di 
una risposta "estremamente se
vera" del movimento sindacale 
contro la impossibilità di aprire 
una trattativa collocata nel qua
dro di politica economica e so
ciale espressa dalla • Confindu
stria. molto distante e insoddi
sfacente sia per dò che riguar
da la unificazione del punto di 
contingenza, sia il recupero e 
la garanzia salariale». 

ARTIGIANI — La Confedera
zione nazionale dell'artigianato 
(CNA), di fronte allo sciopero 
di domani, nel sottolineare che 
« le profonde motivazioni della 
lotta investono i problemi cen
trali del Paese, fra cui l'occu
pazione, l'assistenza, le pensio
ni, la difesa dei salari e degli 
stipendi, l'agricoltura, il Mezzo
giorno, il credito, la riforma 
della casa e della sanità, va
luta il grande movimento in 
atto come un fatto di estrema 
importanza rivolto ad ottenere 
una radicale modifica della po
litica economica e sociale ». Do
po aver notato che lo sciopero 
proclamato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL vuol raggiunge
re obiettivi che investono di 
fatto la globalità dei problemi 
del Paese per i quali gli arti
giani si stanno battendo da me
si, la CNA «rileva come l'in
transigenza manifestata dalla 
Confindustria sul problema del
la difesa dell'occupazione e dei 
salari 'punti ad esasperare lo 
scontro sociale in atto, rischian
do di coinvolgere anche forze 
produttive, quali l'artigianato». 

Adesione di 40 comuni sardi 
Oltre quaranta amministrazioni comunali 

dei bacini minerari del Sulcis-Iglesiente-Gu-
spinese, tra cui Carbonia, Iglesias, Guspini, 
Gonnesa, Domusnovas, Arbus e Siliqua, han
no aderito ufficialmente allo sciopero gene
rale indetto dalla CGIL-CISL-UIL per l'oc
cupazione e. le riforme nel Mezzogiorno, e 
per l'attuazione democratica in Sardegna del 
nuovo piano di rinascita. 

Queste amministrazioni di sinistra e di 
centrosinistra chiedono « una nuova politica 
economica finalizzata alla piena occupazio
ne stabile». Pertanto rivendicano «la va
lorizzazione integrale delle risorse mi
nerarie carbonifere e metallifere e il pro

gramma di intervento delle aziende a Par
tecipazione statale nel Sulcis-Iglesiente-Gu-
spinese come nelle altre zone minerarie del
l'isola ». Le amministrazioni comunali del 
Sulcis-Iglesiente-Guspinese, allarmate dalla 
situazione sociale ed economica e convinte 
che soltanto una lotta unitaria riuscirà ad 
ottenere dal governo nazionale e dalla giun

ta regionale l'adempimento degli impegni ri
petutamente assunti e mai mantenuti, hanno 

' infine dato piena adesione allo sciopero ge
nerale, e alla manifestazione che si terrà 
a Cagliari. Per il concentramento nel capo
luogo della regione — fissato nella giornata 
di venerdì, seconda giornata di lotta in Sar
degna — le amministrazioni comunali inter
verranno con ampie delegazioni composte da 
sindaci, assessori, consiglieri della maggio
ranza e della minoranza. 

Nelle fabbriche della zona industriale di 
Cagliari e del Sulcis-Iglesiente (Sogis, Selpa, 
Simci, altre piccole e medie aziende), i 
lavoratori e le lavoratrici che si battono da 
settimane contro la cassa integrazione ed i 
licenziamenti, hanno votato ordini del giorno 
di adesione alla giornata di lotta decisa in 
campo nazionale per giovedì ed allo scio
pero generale di 24 ore proclamato dalle 
tre organizzazioni sindacali per venerdì 
prossimo. 

La riunione tra FLM e direzione avrà luogo a Milano • I dirigenti del gruppo automobilistico non sem
brano intenzionati a ripetere i « metodi » della Fiat e si asterrebbero da ogni iniziativa unilate
rale • La questione della diversificazione produttiva - Una dichiarazione del compagno Breschi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

La verità sul futuro della 
Alfa Romeo, sul destino dei 
42 mila tra operai e Impie
gati nelle fabbriche di Milano 
e Napoli, la sapremo forse 
domani. Le notizie apparse in 

questi giorni su numerosi 
giornali hanno infatti prefi
gurato una realtà molto dif
ficile, con una annessa mi
naccia di ricorso, come nel 
caso della Fiat, alla cassa in
tegrazione, cioè alla sospen
sione del lavoratori almeno 
per alcuni - giorni alla setti-

Mentre si profila uno sciopero provinciale 

Primo successo operaio 
alla Ducati di Bologna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 15. 
La tracotante sfida degli 

« ultras » della Ducati Elettro
tecnica lanciata alla città è 
caratterizzata da una serie di 
provocazioni che però muoio
no nel momento stesso in cui 
vengono ideate. 

Da otto mesi dura la ver
tenza. Da marzo ad oggi Bo
logna vede svolgersi una del
le più significative battaglie 
sindacali e politiche della sua 
storia. La piattaforma per la 
quale le maestranze si batto
no con mirabile compattezza 
contiene precise proposte in 
ordine al miglioramento delle 
paghe (le più basse dell'inte
ra provincia), ai passaggi di 
qualifica, alle rivendicazioni 
dei servizi sociali tra cui la 
chiusura del vergognoso asilo-
nido immerso nel clima vene
fico della fabbrica ed il tra
sferimento dei bimbi nelle 
istituzioni del comune, col 
contributo dell'azienda. 

Dal « no » assoluto e sprez
zante dei primi mesi, la dire
zione ha via via fatto ricorso 
a veri artifizi (costituzione 
del sindacato fascista, poi di 
un sindacato a autonomo », de
nunce antisciopero, manomis
sione della busta-paga) sempre 
affrontati e vanificati dai la
voratori. -

Messa alle strette la dire
zione ha dovuto accettare la 
iniziativa degli enti locali e 
delle forze politiche che ha 
permesso l'apertura di tratta
tive al ministero del Lavoro. 
Ma anche a questo livello gli 

oltranzisti hanno giocato — 
e giocano — carte pericolose. 
Nel corso dell'assemblea «a-
perta» svoltasi ieri in fab
brica, con l'intervento dei par
titi (PCI, PSI, PSDI, PDUP, 
DC), del Comune, della Pro
vincia e della Regione, si è 
saputo che la stessa delega
zione della Federmeccanìca è 
stata più volte sconfessata da
gli uomini della direzione Du
cati ogni qualvolta si arriva
va ad un punto di contatto 
positivo. Ma la forza unitaria 
dei lavoratori e del movimen
to democratico bolognese è 
continuata ed ha ottenuto il 
primo successo. L'altro giorno 
la Ducati ha siglato un accor
do col Comune col quale si 
impegna a finanziare la co
struzione di tre moderni asili 
comunali ed a versare una 
quota per ogni bambino. 

Ma oggi con un improvviso 
colpo di coda gli a ultras » del
l'azienda hanno emesso un co
municato numero 43 col qua
le, «senza entrare nel merito 
della vertenza », come è scrit
to nella prima riga, essi lan
ciano nuove minacce e agita
no « conseguenze irreparabi
li», qualora l'iniziativa sin
dacale sui salari e sulle qua
lifiche fosse portata avanti, 
come tuttavia sarà portata a-
vanti con sempre maggiore 
forza e col sostegno attivo di 
tutta la città. I sindacati in
tanto hanno già annunciato (è 
solo da fissare il giorno) uno 
sciopero generale in tutta la 
provincia. 

Remigio Barbieri 

man», onde produrre meno 
autovetture ogni giorno. Voci 
provenienti dall'azienda han
no però teso a sdrammatizza
re il quadro fosco dipinto in 
questi giorni. E domani, co
munque, il confronto entrerà 
nel merito: nel pomeriggio, 
infatti, presso la sede deil'In-
tersind (l'Associazione delle 
aziende pubbliche) di Milano 
avrà luogo una riunione su 
questi problemi tra i rappre
sentanti sindacali e i rappre
sentati della direzione pre
ceduti da una riunione del 
coordinamento della FLM. 

Ma l'unico vero elemento 
ottimistico della situazione 
appare questo: i nuovi diri
genti dell'azienda, capeggiati 
da Cortesi (proveniente dalla 
Finmeccanica e subentrato a 
Guani, a sua volta succeduto 
a Luraghi), sembrano seria
mente intenzionati (ma è un 
atteggiamento tutto da ve
rificare) a non « copiare » i 
metodi adottati dalla Fiat. In
tenderebbero, cioè, non as
sumere alcuna iniziativa «uni
laterale », non concordata, 
cioè, con le organizzazioni sin
dacali. Ed è un passo avanti 
da non sottovalutare. 

Resta 11 fatto grave delle 
notizie lasciate trapelare in 
questi giorni e che non po
tevano non allarmare le or
ganizzazioni sindacali • mila* 
nesi, suscitando dure prese 
di posizione. E resta il fatto 
che le prospettive per l'indu
stria dell'auto non rimangono 
certo rosee. Già una quindi
cina di giorni or sono erano 
circolate notizie su un nu
mero di vetture « immagazzi
nate » pari a 15-20 mila, su 
una differenza tra produzio
ne e vendita pari a 500 auto
vetture al giorno, un maggior 
costo cosi determinato pari 
a mezzo milione per autovet
tura. Veniva fatto cenno, al
tresì. a possibili prospettive 
aperte sul mercato ameri
cano. 

Ma ancora una volta — co
me ci ha dichiarato stamane 
il compagno Annio Breschi. 
segretario generale della FLM 
milanese — al centro del 
confronto dell'Alfa rimane il 
problema delle prospettive 
produttive. « Vogliamo, tra 
l'altro, una verifica sugli in
vestimenti già conquistati con 
la lotta della primavera scor
sa». L'accordo allora stipu

lato riguardava una cifra 
complessiva pari a circa 350-
380 miliardi e comprendeva 
impegni per una fabbrica di 
ruote, una fonderia, una fab
brica di diesel veloci al sud, 
nonché il completamento di 
Pomigliano e di Arese. 

«Vogliamo parlare di di
versificazione produttiva — 
dichiara ancora Breschi —. 
riproponendo un discorso 
che già era al centro della 
lotta di primavera. Abbiamo 
sempre contestato la scelta 
mono - produttiva della Alfa 
Romeo. Oggi, con la crisi del
l'auto, le nostre vecchie im
postazioni ritornano di attua
lità. E' possibile avviare — 
certo non mutare da un gior
no all'altro — produzioni nuo
ve, collegate a uno sviluppo 
qualificato (trasporti, macchi
ne per l'agricoltura) ». 

Certo, sono prospettive non 
facili; coinvolgono tra l'altro 
tutta l'industria collaterale 
legata al grande gruppo, pro
spettive già affrontate del re
sto, in maniera unitaria, da 
una conferenza svoltasi a cu
ra di PCI, PSI e DC milanesi, 
proprio nel vivo dell'ultima 
vertenza sindacale. Poiché re
sta il fatto che anche accet
tando la cassa integrazione, 
il problema delle prospettive 
produttive si riaprirebbe fra 
3-4 mesi. 

Sono state tutte questioni 
sottolineate in questi giorni 
nelle grandi assemblee svol
tesi anche nelle fabbriche del
l'auto in preparazione dello 
sciopero di giovedì. E non a 
caso da Arese partiranno ven
ti autocorriere per parteci
pare alla manifestazione cen
trale in piazza del Duomo a 
testimoniare un preciso Im
pegno sul quale tutti sono 
chiamati a riflettere. E non 
a caso le iniziative di lotta, 
attorno ai problemi specifici 
del gruppo, comprenderanno, 
come ci dice ancora Breschi, 
possibili incontri con le forze 
politiche, e «perché no, con 
gli stessi uomini che in que
sti giorni stanno tentando di 
dare una soluzione alla crisi 
di governo: e dovranno pure 
dare una risposta concreta an
che alle esigenze dei 42 mila 
dell'Alfa, come degli oltre 100 
mila della Fiat». 

Bruno Ugolini 

MIGLIAIA DI LAVORATORI IN CORTEO PER LE VIE DELLA CITTA* 

MANIFESTAZIONE CONTADINA A CROTONE 
Sono giunti, con i mezzi propri da tatti i maggiori centri agricoli della 
zona — Il comizio di Esposto e di Poerio per l'Alleanza dei contadini 

Dal nostro inviato 
CROTONE, 15 

Alcune migliaia di contadi
ni hanno dato vita lunedi sera 
a Crotone ad una forte ma
nifestazione sui problemi del
la trasformazione delle cam
pagne, contro 1 gravi aumenti 
dei concimi e dei costi di pro
duzione, per un nuovo ruolo 
dell'agricoltura nello sviluppo 
della Calabria e del paese e 
per la soluzione della crisi 
politica italiana che veda la 
agricoltura come problema 
primario. 

I contadini, nonostante uno 
sciopero concomitante delle 
autolinee nella zona, hanno 
raggiunto ugualmente la città 
con mezzi propri. Un corteo 
ha percorso le vie di Crotone 
prima che la manifestazione 
venisse conclusa da un discor

so del Presidente nazionale 
dell'Alleanza dei contadini, 
compagno Attilio Esposto. Era
no presenti delegazioni di con
tadini, di assegnatari dell'Ope
ra Sila, di giovani coltivatori 
provenienti dall'intera zona. 
C'erano I contadini di Melissa, 
di Cutro, di Isola Capo Riz-
zuto, di Ciro, di S. Severina 
e di tutti gli altri centri del
l'antico marchesato * dove, 
venticinque anni fa, si svi
lupparono le gloriose lotte per 
la rottura del latifondo. Alla 
manifestazione hanno anche 
partecipato - gli operai della 
città e un messaggio di ade
sione ufficiale è stato inviato 
dal consiglio di fabbrica della 
Montedison. Vi hanno anche 
aderito numerosi consigli co
munali. 

La manifestazione, nel car
telli portati lungo il corteo 

e soprattutto nel discorso del 
presidente nazionale dell'Al
leanza, Esposto e di quello 
regionale della stessa orga
nizzazione, Poerio, aveva co
me obiettivo di fondo quella 
che è stata definita la ri
presa del cammino per la ri
forma agraria a venticinque 
armi di distanza, con tutto 
quello che di nuovo ciò oggi 
significa. E l'accento è sta
to, in primo luogo, posto sul
la necessità di portare l'ac
qua nelle campagne, attraver
so il completamento della re
te irrigua e con Io sbarra
mento dei fiumi Neto, luci
lia e Passante e di convoglia
re nelle campagne investi
menti adeguati, indirizzandoli 
soprattutto verso l'azienda di
retto-coltivatrice. «Sono obiet
tivi di grande rilievo — ha 
detto Esposto — di carattere 

generale che noi poniamo an
che qui nel Crotonese da do
ve. per le condizioni storiche 
e per quelle obiettive di oggi, 
può partire un movimento di 
lotta esemplare che si ponga 
l'obiettivo di indicare con for
za che senza la soluzione dei 
problemi delle campagne non 
vi è soluzione per la crisi 
economica del paese, ma so
lo nuovi squilibri e ulteriori 
sperperi di risorse 

Altri punti sui quali la ma
nifestazione ha posto l'accen
to sono stati: il pagamento 
dei danni alluvionali del 72, 
le integrazioni sui prezzi del 
grano e dell'olio, gli Interven
ti per la bieticoltura, la rea
lizzazione dei previsti Investi
menti nella zootecnia e nella 
agrumicoltura. 

Franco Martelli 

Si profi lano a l t r i attacchi a l tenore di v i ta delle masse 

Nuove forti pressioni 
per rincarare pasta 
zucchero e detersivi 
La CEE protegge le operazioni speculative — Ferma denuncia della 
cooperazione di consumo — Documentati gli aumenti di numerosi generi 

Nuove pesanti sollecitazioni, approfittando anche della crisi governativa in alto, stanno 
attuando in questi giorni produttori, Importatori e grossisti per conseguire ulteriori aumenti 
di prezzo del generi di prima necessità. E' Il caso dello zucchero, dove si profila una vasta 
manovra, protetta di fatto dalla CEE, per premiare i grossi importatori. E' il caso delle 
carni bovine, i cui consumi stanno paurosamente calando (fino al 18-20 per cento) a causa 
dei rincari, mentre la comunità europea continua ad ammassarne ingenti quantitativi che è 
poi costretta a rivendere a 
«prezzo vile». E' il caso, 
inoltre, delle paste alimenta
ri, i cui produttori continua
no a far mancare sul mercato 
le confezioni più economiche 
da 5 chilogrammi mentre il 
ministro De Mita minaccia di 
costringere l dettaglianti a 
vendere al loro posto le con
fezioni più costose, senza tut
tavia prevedere misure con
tro I pastificatori. E* 11 caso, 
Infine, dei detersivi per cui 
mancano sempre le confezioni 
standardizzate a prezzo con
trollato, mentre quelle «libe
re » e fortemente reclamizza
te (e sofisticate) continuano 
ad aumentare di prezzo. 

Tutto questo, a parte gli 
aumenti delle tariffe pubbli
che (gas, acqua, metano, tra
sporti) e del concimi chi
mici decisi in questi giorni 
dal CIP, pur in presenza di 
una «vacanza» governativa, 
non fa che aggravare lo scon
tro sociale apertosi a segui
to del rifiuto del grande pa
dronato di prendere In con
siderazione le richieste sin
dacali rivolte a difendere il 
potere d'acquisto dei salari e 
i livelli di occupazione. Si 
tratta, infatti, di operazioni 
speculative ordite allo scopo 
di accentuare ulteriormente 
l'Incremento dei profitti e 
delle rendite parassitarie 

Per lo zucchero, ad esem
pio, sembra ora che la Co
munità sia orientata a pre
miare gli esportatori euro
pei. Il nostro Paese, tuttavia, 
non solo non figura fra quel
li che saranno in grado di 
vendere in altre aree econo
miche e politiche le ecceden
ze di questo prodotto, ma è fra 
quelli che sono costretti ad 
effettuare massicce impor
tazioni (si parla, per 11 pros
simo anno, di circa 8-10 mi
lioni di quintali) a costi no
tevolmente superiori a quel
li fissati dalla stessa CEE. 
Ciò produrrà inevitabilmente 
un rincaro generalizzato del
lo zucchero, che già oggi 
cooperative e privati riven
ditori sono costretti ad acqui
stare in Francia e in Germa
nia a 400 lire al chilo. Ne 
scapiteranno ovviamente 1 
consumatori Italiani, ma ne 
trarranno sensibili vantaggi 
produttori ed importatori del
l'Europa occidentale e dello 
stesso nostro Paese. 

Per le carni il meccanismo 
della speculazione appare 
meno complesso e più snel
lo. La CEE ha finora accu
mulato scorte per oltre 220 
mila tonnellate di carne bo
vina e continua a ammassar
ne circa 10 mila tonnellate la 
settimana. La stessa CEE, 
nei giorni scorsi, ha venduto 
una parte di queste sue 
«scorte» agli spagnoli per 
600 lire al chilo, non poten
do più sopportare i costi di 
conservazione e non essendo 
più in grado di ampliare lo 
stoccaggio. Sul mercato In-
terno, però, la carne bovina 
continua a costare le somme 
iperboliche che tutti cono
scono e non si intrawede 
ancora in che modo II pro
blema potrà essere risolto se 
non contraendo ulteriormen
te i consumi. 

Circa le paste alimentari, 
l'assurda situazione che si è 
creata nel momento in cui, 
oltretutto, in alcune piazze 
principali i prezzi del grano 
duro subivano un calo secco 
di 1000 lire al quintale, di
mostra una volta di più che, 
nel concedere gli aumenti 
agli industriali del settore, 
si è proceduto in modo in
sensato, o quanto meno irre
sponsabile. 

Per quanto concerne 1 de
tersivi, infine, il fatto che 
continuino a mancare le con
fezioni a a formula unifica
ta », mentre quelle « libere » 
aumentano di prezzo (mille 
lire a fustino le Dixan, Dash, 
Ali, Dinamo, Biol) rileva an
cora una volta come le di
sposizioni del CIP non sia
no state altro che una coper
tura a speculazioni sfrenate. 

La verità, come più volte 
è stato rilevato e documen
tato, è che alla fase del bloc
co rigido dei prezzi, peraltro 
inapplicato, è subentrata una 
seconda fase definita di con
trollo manovrato ma In real
tà di pura «anarchia» an
che per i generi di prima 
necessità e di generale con
sumo. Il controllo democra
tico dei costi di produzione 
e dei prezzi, attraverso il con
fronto e lo scontro fra i rap
presentanti delle diverse ca
tegorie, che ancora una vol
ta la Cooperazione di consu
mo e, con la forte manife
stazione romana di domeni
ca scorsa, gli stessi commer
cianti aderenti alla Confer-
sercenti sono tornati a solle
citare, appare pertanto una 
esigenza sempre più urgen
te e irrinunciabile. Tanto più 
che, come documentano le 
Cooperative, gli aumenti dei 
prezzi all'ingrosso tra il lu
glio e l'agosto di quest'anno 
sono stati assai rilevanti: 37 
per cento le paste alimenta
ri, 25-30 per cento l'olio di 
oliva, 15-25 per cento quello 
di semi, 10-20 per cento la 
birra, 21 per cento l'acqua 
minerale, il 10-15 per cento 
il caffè, il 15-20 per cento le 
marmellate, il 15-20 per cen
to 1 vini, il 10-12 per cento 
I salumi, 11 56 per cento lo 
zucchero. 11 40-50 per cento 
le saponette, il 40 per cento 
1 saponi detersivi. 

t ir . se. 

Nuovi ricatti del petroliere 

Raffineria di Milazzo: 
cinquecento licenziati 

Sono i dipendenti delle ditte appaltatici - La manovra per 
ottenere nuovi finanziamenti - L'intervento della Regione 

MESSINA. 15 
Dopo avere respinto per due 

volte consecutive l'intervento del 
presidente della Regione, la raf
fineria di Milazzo del petroliere 
Monti ha messo in pratica oggi 
le minacce delle scorse setti
mane. Oltre 500 operai delle dit
te appaltatrici della raffineria 
sono da stamane senza lavoro 
venendo così ad appesantire ul
teriormente la già gravissima 
situazione occupazionale in tutta 
la fascia industriale del Messi
nese. La risposta degli operai 
di Milazzo è stata pronta: oggi 
i lavoratori hanno effettuato 
due ore di sciopero e si pre
parano alla giornata di lotta di 
giovedì quando, secondo le di
rettive dei sindacati nazionali, 
scenderanno in sciopero per 
quattro ore tutti gli operai delle 
industrie messinesi. 

La situazione che si è venuta 
a creare a Milazzo è delle più 
gravi: i 500 operai licenziati 
vanno, infatti, ad accrescere la 
lunga lista dei lavoratori che 
sono rimasti in questi mesi sen

za occupazione per la difficile 
crisi economica e sociale in cui 
versa la provincia. La raffine
ria di Monti non ha voluto ri
nunciare alla decisione di licen
ziare gli operai, anche di fronte 
a precise scelte alternative a-
vanzate dai sindacati unitari e 
dal presidente della Regione, il 
democristiano on. Angelo Bon-
figlio. 

Alla Regione, in quest'ultima 
settimana si sono svolte due 
riunioni convocate da Bonfiglio. 
In entrambi gli incontri i diri
genti del complesso petrolchimi
co hanno respinto le proposte 
dei sindacati eh* mettere almeno 
in cassa integrazione gli operai 
e quella del presidente di rin
viare ancora di qualche tempo 
la decisione, in attesa che pos
sano iniziare i lavori di costru
zione del complesso siderurgico 
dell'Egam che dovrà sorgere vi
cino Milazzo nel territorio del 
comune di Pace del Mela. I 
rappresentanti di Monti hanno 
invece mantenuto il loro atteg
giamento intransigente 

Cassa integrazione per 4 mila lavoratori 

Grave conferma 
della Montedison 
sulle sospensioni 

In modo «estremamente ne
gativo» si è cottcluso l'incontro 
svoltosi ieri a Roma tra la fe
derazione dei lavoratori chimici, 
la delegazione sindacale delle 
fabbriche Montefibre e i rap
presentanti della Montedison, 
per l'esame della situazione oc
cupazionale nel gruppo, dopo la 
gravissima decisione di porre in 
cassa integrazione circa 4000 la
voratori. 

La Montedison ha confermato 
la propria decisione di cassa 
integrazione per le fabbriche di 
Ivrea, Pallanza, Vercelli e Por-

Pesante 
attacco 

a Brindisi 
al diritto 

di sciopero 
Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 15 
La Montedison non si smen

tisce. Cosi come aveva mi
nacciato, ha messo in atto 
le prime decisioni dell'assur
do tentativo di a punire» I 
lavoratori per Io sciopero di 
oggi indetto dal consiglio di 
fabbrica: è ormai certo che 
200 lavoratori chimici saran
no messi in ore improduttive 
(si attende solo l'elenco); 120 
operai della Riva e Mariani, 
adetti alla coibentazione dei 
reparti sono stati messi in 
cassa integrazione, 60 della 
Termlson (con le stesse fun
zioni della Riva e Mariani) 
sono stati licenziati in tronco 
per pretesa <t fine dei lavori ». 
Queste decisioni provocatorie 
la Montedison le ha messe in 
atto con lo scopo unico di 
sfidare il movimento sindaca
le. colpendo il diritto di scio
pero. Con l'intento, cioè, di 
stabilire forme e tempi di 
iniziative sindacali addome
sticate, intento comunque che 
ha trovato la ferma risposta 
dei lavoratori e un atteggia
mento dì lotta che certamen
te la direzione del petrolchi
mico non si aspettava. 

L'attivo intercategoriale del 
delegati aziendali riunito oggi 
su iniziativa della Federa
zione CGIL-CISL-UIL, appena 
appresa la notizia dei licen
ziamenti e delle sospensioni 
ha espresso un duro giudizio 
ne! confronti della Montedi
son e ha proposto che si dia 
inizio alle prime iniziative di 
risposta al gravissimo atto, 
sul terreno del movimento e 
della mobilitazione delle as
semblee elettive, delle forze 
politiche e del settori demo
cratici di Brindisi e della 
provincia, per dare il senso 
di una vasta mobilitazione 
popolare su questioni di Inte
resse generale come la ver
tenza aperta al Petrolchimico. 

' p. d.n. 

to Marghera. per un periodo 
minimo di 3-4 mesi. Contempo
raneamente la Montedison ha 
comunicato che vi sarà uno slit
tamento per le attività sostitu
tive concordate nell'accordo 
Montefibre dell'aprile 1973; ciò 
significa il prolungamento della 
cassa integrazione per i lavora
tori interessati alla ristruttura
zione di Montefibre. 

Secondo la FULC eie decisio
ni della Montedison si inqua
drano nel disegno complessivo 
del padronato italiano di porta
re un deciso attacco ai livelli 
occupazionali ed ai salari dei 
lavoratori e di procedere alla 
ristrutturazione, tramite la cas
sa integrazione, e alla mobilità 
nella utilizzazione della forza 
lavoro. Le scelte della Monte
dison si allineano integralmente 
con le posizioni della Fiat, della 
SNIA e degli altri gruppi indu
striali del paese ». 

Di fronte a questa situazione 
la FULC ha deciso di < rendere 
più incisive le forme di lotta 
con un esteso impegno dello 
sciopero del 17 ottobre, con la 
utilizzazione delle 8 ore artico
late già proclamate fino al 22 
ottobre ». 

Il 22 ottobre poi a Milano avrà 
luogo la riunione dei coordina
menti dei delegati del gruppo 
Montedison e SNIA per assu
mere ulteriori decisioni di lotta. 

• • • 
VENEZIA. H. 

Immediata è stata la risposta 
dei 2500 lavoratori della Mon
tefibre di Porto Marghera alla 
decisione del padronato chimico. 
di collocare in cassa integra
zione. a partire da domani, mer
coledì. 1.149 operai (più altri 
3.000 circa degli stabilimenti di 
Pallanza, Ivrea e Vercelli). I 
dipendenti dello stabilimento ve
neziano hanno effettuato oggi 
pomeriggio uno sciopero di doe 
ore. riunendosi contemporanea
mente in assemblea, per valu
tare le forme di lotta dei pros
simi giorni, nel quadro non solo 
de! grave provvedimento, ma 
anche della giornata di lotta 
nazionale proclamata per gio
vedì pros<amo dalla federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL. 

A Porto Marghera la cassa in
tegrazione sarà applicata, per 1 
prossimi quattrocinque mesi. 
nella seguente maniera: par 
circa 1.000 operai del reparto 
e fibre acriliche» l'orario sarà 
ridotto a 24 ore settimanali. 
mentre per i rimanenti lavora
tori dei reparti e fibre vinili
che» la riduzione dell'orario 
sarà di 32 ore settimanali. 

Oggi pomeriggio l'assemblea 
generale dei dipendenti della 
Montefibre ha respinto con for
za il pretestuoso provvedimento 
dell'azienda, sottolineando le re-
sponsabiu'ià della stessa che ha 
apertamente ammesso, durante 
l'incontro avvenuto la scorsa 
settimana con il consiglio di 
fabbrica dello stabilimento e i 
sindacati presso l'associazione 
industriali di Mestre, di aver 
t spinto » la produzione, nei pri
mi sei mesi dell'anno, oltre l i 
media normale aggravando cosi 
1 accumulo di scorte in magaz-
gini (44 mila tonnellate di Mar
te arca). 


